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negli enti 

statali 

del cinema 
I dipendenti degli ' enti ci

nematografici di Stato (Cine
città, Istituto Luce e Ital-
noleggio) scendono oggi in 
sciopero per ventiquattro ore. 
La manifestazione di lotta, 
decisa — con l'appoggio del
la FILS-CGIL. della FULS-
CISL e dell'UIL-Spettacolo -
dagli stessi lavoratori a con
clusione di un'assemblea uni
taria che si è svolta martedì 
all'Istituto Luce, è diretta 
contro le forze conservatrici 
che, all'interno e all'esterno 
del Consiglio di amministra
zione dell'Ente gestione cine
ma, bloccano - attualmente 
ogni attività del settore ci
nematografico pubblico, del 
quale ostacolano in ogni mo
do la ristrutturazione. 

Nella mattinata di oggi 1 
lavoratori di Cinecittà. del
l'Istituto Luce e dell'Italno-
leggio si raduneranno sotto il 
Ministero delle Partecipazio
ni Statali per chiedere un in
tervento del governo che val
ga a superare l'attuale situa
zione di paralisi all'Ente ge
stione. 

Le associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e 
AACI) che hanno fatto del 
rinnovamento dell'Ente ge
stione uno degli obbiettivi 
centrali della loro battaglia, 
hanno espresso la più com
pleta solidarietà ai lavorato
ri in lotia. 

Film segnalati 
dal Sindacato 

;i critici 

Il punto dejla 
discussione sul 

film politico 
Le diverse posizioni delle riviste specializ
zate e il contributo di esperienza degli au
tori - Lanciato il progetto « Cinema Emilia » 

dei 
H Sindacato nazionale critici 

cinematografici italiani (SNCCIV 
nella sua attività promoziona
le per richiamare l'attenzione 
sulle opere di maggior rilievo 
artistico e culturale del cinema 
mondiale, ha provveduto a se
gnalare tre film ancora inediti in 
Italia, proponendone l'importa-
sione agli operatori economici 
interessati: e Faces » di John 
Cassavetes. cSimeon del desier-
to> di Luis Bunuel (entrambi 
presentati alla Mostra di Ve
nezia) e « I falchi > di Istvan 
Gaal. presentato al Festival In
ternational du film di Cannes. 

Inoltre, il. Sindacato ha se
gnalato due opere di prossima 
presentazione sugli schermi ita
liani: « La cerimonia » di Nagi-
sa Oshima e «The last picture 
show > (« L'ultimo spettacolo >) 
di Peter Bogdanovich. 

Il Sindacato segnala infine 
cinque film che non hanno an
cora esaurito le prime visioni 
pelle principali città capozona: 
«Così bella, cosi dolce» di Ro
bert Bresson, « Io... e l'amore > 
di Edward Sedwyck con Buster 
Keaton. « Il letto della sorella > 
di Vilgot Sjòman. «Nel nome 
del padre > di Marco Belloc
chio e « La strategia del ragno > 
di Bernardo Bertolucci. 

Come è noto, le segnalazioni 
del SNCCI sono la risultante 
di consultazioni effettuate in di
verse regioni fra i critici iscrit
ti al sindacato. 

Il Premio Sadoul 
al figlio 

di Luis Bunuel 
PARIGI. 13. 

Il premio Georges Sadoul 
1972 è stato assegnato a Juan 
Luis Bunuel. figlio di Luis 
Bunuel. per il suo primo corto
metraggio, realizzato in Fran
cia col titolo cAu rendez-vous 
de la mori joyeuse». Per i 
film stranieri, il premio è an
dato a « Reed, Mexico insur-
gente». realizzato da Paul Le
dile sulla base delle testimo
nianze del giornalista america
no John Reed sulla rivoluzione 
messicana. 

Il convegno sul cinema po
litico — o, forse più esatta
mente, sul cinema e la poli
tica — che si è svolto nel 
giorni scorsi a Bologna (e al
la cui chiusura ha partecipa
to significativamente lo stes
so presidente della Regione 
Emilia-Romagna. Guido Fanti) 
è un avvenimento destinato 
ad avere nel tempo riper
cussioni e sviluppi. 

Le otto relazioni presenta
te dalle maggiori riviste ita
liane (Bianco e nero, Cine
ma nuovo, Filmcritica, Cine
ma 60, La rtvtsta del cinema-
togra/o, Cinefonim, Cineclub, 
CM Comunicazioni di massa) 
sono state integrate da comu
nicazioni di gruppi di lavoro 
universitari e di base (il mi
lanese «Cinegramma». l'ARCI 
bolognese, istituti di Bologna 
e di Genova) e di cineasti a 
titolo personale (Lizzani, Fer
rara) o associativo (Maselll 
a nome dell'ANAC, Pirro, che 
ha fatto conoscere in ante
prima il testo della lette
ra aperta che sarà inviata al 
presidente del Consiglio, per 
mettere sotto accusa l'attuale 
politica di restaurazione), 
mentre gli interventi di diret
tori di riviste (come Aristar
co e Bruno), di registi (co
me Nanni Loy), di critici (co
me Don Claudio Sorgi) e di 
operatori culturali, hanno ani
mato il dibattito conclusivo. 

Tutto ciò costituisce un no
tevole apporto di indicazioni 
teoriche e pratiche, una consi
stente mole di informazioni 
e di polemiche e, per cosi di
re, il « punto » della cultura 
cinematografica specializzata, 
sia in merito al tema del con
vegno (ch'era il confronto sul 
cinema italiano cosiddetto 
«politico»), sia in vista di 
una interpretazione più cor 
retta del rapporto tra film e 
politica. 

Per esprimere 11 proprio 
punto di vista, ciascuna reda
zione e ciascun gruppo di la
voro hanno dovuto In certo 
senso riesaminare il proprio 
contributo degli ultimi anni. 
C'è chi l'ha fatto apertamen
te, come Cinema nuovo, che 
ha ripercorso le tappe di con
senso o dissenso dal 1960 a 
oggi nel riguardi del cinema 
italiano, proponendo tre cate
gorie di film: film riformisti 
nel sistema, film nel sistema 
contro il sistema, film mili
tanti. Cosi si sono comporta
te anche altre riviste, come 
Filmcritica o La rivista del ci
nematografo che. da opposte 
posizioni e con opposti risul
tati. hanno comunque ribadi
to le loro Idee in merito, ri
spettivamente, al cinema «di 
tendenza» o adi poesia» (in 
nome del marxismo) e al ci
nema « riformista » e « civile » 
(in nome dell'evangelismo). 

Su un altro versante, più 
direttamente impegnato, della 
critica cattolica. Cinefonim ha 
invece prospettato e analizza
to non tanto il cinema poli
tico in sé e per <;è. quanto il 
suo a uso politico » per una 
politica culturale che non 
trascuri ma!, proprio per non 
abbandonarlo passivamente 
nelle mani di chi ora lo ge
stisce, « il cinema - com'è ». 
nell'ansia di trasformarlo nel 
cinema quale si vorrebbe che 
fosse 

Va detto infatti che, a dif
ferenza della critica dei quoti
diani, il giudiz o delle riviste 
sulla recente ondata « politi
ca» del nostro cinema, i 
cui titoli sono sulla bocca di 
tutti, è risultato, sia pure con 
diverse sfumature, sostanzial
mente negativo. Se la relazio
ne di Bianco e nero ha rico
nosciuto la necessità cultura
le di concedere una maggio
re attenzione che nel passato 

In fuga nel Texas 

AUSTIN - Cernincaranee fra brava ad Austin l« ripresa dal 
firn • Sugariand Express » in cui si narrerà la storia dal rapi
mento di un funiionario, a dal lungo inseguimento dei rapitori 
per tutto il Texas. Dirige il regista Steven Spielberg, con Gol
ene Hawn (nella feto). Ben Johnson, Michael Secks e Bill 

protagonisti 

al mezzo tecnico e all'appa
rato Industriale, di esplorare 
«quello spazio che va dalla 
idea iniziale di un film alla 
sua distribuzione» — con ciò 
lanciando un ponte verso chi 
pratica il cinema all'interno 
di quell'apparato, e proponen
dosi di ripercorrerne 11 trava
glio e di criticarlo, per cosi 
dire, sul suo stesso terreno —, 
altre riviste hanno accusato 
in blocco questo cinema d'es
sere poco più che una varian
te della «commedia all'ita
liana »' una commedia che ha 
alzato il tiro dal costume al
la politica, che però non at 
tacca il potere ma solo l'abu
so del potere, e che rimar 
rebbe nella coscienza del pub
blico solo per la sua veste 
esteriore (di commedia, di 
giallo, di dramma storico) e 
non per le sue implicazioni 
politiche II che resta, se 
non altro, da dimostrare. 

Comunque, i cineasti presen 
ti a Bologna non ne hanno 
fatto, saggiamente, un « caso 

personale ». Ponendo fortemen
te l'accento sulia lotta che 
hanno dovuto affrontare e 
continuano a sostenere per 
portare avanti « anche solo 
quel cinema <>, hanno dimo
strato realisticamente che per 
loro (e come dargli torto?) 
urgono impegni diversi e più 
decisivi, e che il momento 
della riflessione, dell'autocri
tica, o della eventuale auto
contestazione, è per essi an
cora lontano -

Ma perché richiederlo sol
tanto al cinema e non. an
che, alla cultura cinemato
grafica? Se tra riviste italia
ne di cinema e cineasti ita
liani in genere (qualche ec
cezione esiste, ma per confer
mare la regola) sembra non 
esservi linguaggio comune a 
proposito della politicità del 
film; se un fosso invalicabile 
sembra dividere una cultura 
per pochi lettori e un cine
ma per molti spettatori su 
una battaglia che viceversa, 
dato che tutti si proclamano 
più o meno dalla stessa parte 
delia barricata, dovrebbe piut
tosto avvicinare che separare; 
il fatto principale emerso 
dal Convegno di ' Bologna è 
che l'antinomia più profonda 
passa all'interno della stessa 
cultura e della stessa teoria. 

E', cioè, sul modo di in
terpretare il film, di decifrar
ne la struttura e il messag
gio, è sul criterio di « let
tura» oltre che nella Impo
stazione dei rapporti tra cul
tura, Ideologia e politica, che 
deve oggi misurarsi una cul
tura cinematografica che vo
glia essere all'altezza dei tem
pi e delle sue responsabilità. 
Come i battaglieri giovani di 
«Cinegramma» (Farassino. Ca-
setti. Grasso) non senza rigo 
re e ragione hanno afferma
to nella loro comunicazione, 
guai però ricorrere alla trop
po dimenticata e sottovalu
tata teoria, in questo momen
to di a fascistizzazione dello 

Stato », per trovare ancora una 
volta un alibi culturale, per 
« rifugiarsi » in essa invece che 
« partire » da essa per affron
tare a un livello più maturo 
e scientifico le complesse re
lazioni esistenti tra la sfera 
ideologica e politica 

Il linguaggio del film è, 
ovviamente, runico mezzo per 
arrivare a capire che cosa un 
flim veramente dice; ma per 
leggerlo in modo adeguato è 
anche necessario impadronirsi 
di tutti gli strumenti che la 
scienza più moderna del lin
guaggio mette a disposizio
ne dello spettatore-critico. Né. 
altrettanto ovviamente, ci si 
deve fermare al linguaggio 
(il significante) trascurando 
11 contenuto (il significato). 
Si tornerebbe allora indietro 
di anni, all'idealismo puro e 
semplice, si scamberebbe la 
sola forma per poesia o addi
rittura per politicità, si arri-
vereDbe ai paradosso (soste
nuto da Filmcritica) di un 
Ford razzista che diventa un 
rivoluzionario, di un Hitch-
cock anticomunista che di
venta * un marxista vero ». e 
altri giochi di bussolotti 

Mentre per una indagine 
scientifica, è anche utile do
mandarsi in quile misura la 
stessa scienza. Io stesso cine
ma come tecnica, rientri nel 
g.oco del rapporto tra potere 
materiale e potere ideale e-
spresso dalia classe dominan 
le. Che è il tema affrontato 
da Cinema 60 nella stimolan 
te relazione affidata a Sal
vatore Pàciceih col t.tolo 
« Per una valutazone mate-
ralistica di una nozione idea-
Ustica il cinema politico » 

Il materiale è vasto, si di 
ceva, ed è contraddittorio, ma 
non va disperso, perché e la 
pnma volta In Italia che la 
cultura cinematografica si 
confronta con tale ampiezza 
^ ÌU temi di tale interesse 
A Bologna, dei resto, il con
vegno ha trovato la sua sede 
naturale Un progetto «Cine
ma Emilia ». elaborato dah'as 
sessorato Istruzione e Cultu
ra. e che prospetta la pro
grammazione e gli strumenti 
di tutta una attività teorico-
pratica che la Regione inten
de affrontare, è stato distri 
buito .Ì tutti gli intervenuti 
perché ne facciano oggetto 
di studio e di partecipazione. 
In questo momento politico 
cosi duro e drammatico, la 
Regione Emilia-Romagna offre 
una reale piattaforma alterna
tiva. o antagonistica che dir 
si voglia, anche al cinema e 
alla sua cultura. • 

Ugo Casiraghi 

BUAZZELLI NEI DRAMMA DI BRECHT 

Un Galileo che risolve i 
suoi problemi sorridendo 

Lo spettacolo è presentato ora a Roma, dallo Stabile di Torino, con 
la regìa di Fritz Bennewitz - Un'edizione modesta, per molti aspetti 

In «preparazione vn 

film documentario 
'*, •• 4 t i ' 

. * « < " • . : -> ** 

« 

A ogni generazione, per lun
go tempo, la Vita di Galileo 
continuerà a proporre 1 suol 
interrogativi, varianti anche 
essi nel mutare dell'epoca. 
Oggi, in Italia come nel resto 
del mondo capitalistico, il pro
blema del rapporto tra scien
za e potere, politico ed eco
nomico, la questione dell'iso
lamento degli « specialisti » e 
del loro rinserrarsi in ima 
nuova gelosa casta, la difficol
tà di accordare 11 progresso 
delle conoscenze e lo svilup
po sociale: questi e altri di
lemmi del genere sono forse 
più acuti di quando, poco 
meno di dieci anni or sono, 
Giorgio Strehler mise genial
mente in scena per la prima 
volta, nel nostro paese, il ca
polavoro di Bertolt Brecht. 

Seminario 
sui linguaggi 
del cinema 
e del teatro 

Nel quadro di attività del
l'Istituto di « teoria e tecni
che delle comunicazioni di 
massa » della Facoltà di Magi
stero di Roma, verrà dedica
to, anche quest'anno, ampio 
spazio al problema dello spet
tacolo e ai più importanti fe
nomeni ad esso connessi. 

Oggi giovedì, intanto, ha ini
zio il seminario tenuto dal 
dottor Dante Cappelletti: si 
tratta di un corso di studio-
laboratorio dedicato ai rap
porti tra i linguaggi del cine
ma e del teatro. Nell'anno ac
cademico passato era stato 
esaminato il problema del pub 
blico teatrale. In quel caso. 
oltre lo studio di carattere 
più squisitamente teorico è 
stata ' compiuta un'indagine 
sul pubblico romano, con la 
raccolta di circa tremila ri
sposte ai questionari distri
buiti nei vari teatri della ca
pitale. Il materiale raccolto 
sarà presto reso pubblico. 

Per questo anno il dottor 
Cappelletti svolgerà un'inda
gine sul pubblico cinemato
grafico. parallelamente ad una 
linea di studio sul linguaggio 
filmico. Gli studenti, quindi, 
lavoreranno su due piani: uno 
di ipotesi scientifica e l'altro 
di verifica delle ipotesi. Agli 
incontri settimanali del - gio
vedì parteciperanno, di volta 
in volta, uomini di cultura e 
di spettacolo. Molti registi, at
tori, teorici, hanno dato la lo
ro adesione agli incontri dibat
tito. nel quadro di un'Interes
sante dinamica tra prassi e 
concezione dello spettacolo ci
nematografico. 

Il seminario ha la sua sede 
permanente in Via dei Mille 
n. 1, presso Piazza Indipen
denza. 

Incontro sul 
decentramento 

culturale a Roma 
Questa sera alle 21, al Cir

colo culturale 4 Venti 87 (Mon
te verde), si terrà un incon
tro-dibattito sul decentramen
to culturale e teatrale a Ro
ma; ne sono promotori il Cir
colo stesso e il Centro cultu-' 
rale Centocelle. Vi partecipe
ranno rappresentanti dei di
versi circoli culturali della 
capitale, dei consigli di circo
scrizione, dell'ARCI, dei par
titi democratici. 

Riaperto a Chieti 
il Teatro Marmano 

CHIETI. 13. 
Con la cButterfly» di Puc

cini. il Teatro Marmano di 
Chieti dopo trenta anni di inat
tiviti ha riaperto ieri sera i 
battenti alla lirica. L'opera ha 
riportato un franco successo 
grazie all'interpretazione della 
soprano Virginia Zeani ottima
mente coadiuvata dal tenore 
Carlo Memppo, dalla mezzo so
prano Giuliana Di • Filippo e 
dal baritono Franco Piva. Ha 
diretto il maestro Franco Fer
raris. Domani sera andrà in 
scena ' la e Lucia di Lammer-
moor» di Donizetti interpretata 
da Anna Moffo. 

Non si può dire, tuttavia, 
che l'attuale allestimento del 
Galileo, curato dal regista 
Fritz Bennewitz, della Repub
blica democratica tedesca, 
sulla preponderante misura di 
Tino Buazzelli (il quale fu 
pure protagonista dell'edizlo-
ne strehleriana), e per lo Sta
bile di Torino, accolga in sé, 
quasi in uno specchio, tali ro
velli e tensioni Lo spettacolo, 
come ci appare ora a Roma, 
al Quirino, è piuttosto bona
rio e colloquiale; al livello 
della recitazione, accantonato 
il distacco epico (arduo ad 
applicarsi, è vero, a quest'ope
ra in particolare), e attenuata 
la carica dialettica, domina un 
tono discorsivo, che ha anche 
spunti felici, nell'attore prin
cipale, ma che finisce per ap
piattire le feconde contraddi
zioni del dramma, smussarne 
le asprezze, diminuirne in 
qualche modo la grandezza. 

Si sa la travagliosa elabo
razione subita dal Galileo, 
dal periodo iniziale dell'esilio 
di Brecht, prima della guer
ra, alla sua morte (1956). pas
sando per quel nodo fonda
mentale, a giudizio dello stes
so autore, che è costituito 
dalla versione americana 
(1947) con Charles Laughton, 
ormai nel cuore dell'era ato
mica. « Galileo arricchì l'astro
nomia e la fisica, nello stesso 
momento In cui le svuotò di 
gran parte del loro significato 
sociale», annotava Brecht più 
tardi, al limite della sua vita. 
E aggiungeva: «Della moder
na astronomia, che interessa
va profondamente una classe 
nuova, la borghesia, perchè 
appoggiava le correnti sociali 
rivoluzionarie dell'epoca, egli 
fece una scienza specialistica 
strettamente limitata, la qua
le naturalmente proprio gra
zie alla sua purezza, ossia alla 
sua Indifferenza per il siste
ma di produzione, potè svi
lupparsi relativamente • indi
sturbata. La bomba atomica, 
come fenomeno tecnico non 
meno che sociale, è il classico 
prodotto terminale delle sue 
conquiste scientifiche e del 
suo fallimento sociale». 

La famosa faccenda del
l'abiura andrebbe dunque po
sta in questo modo: il cattivo 
esempio che Galileo dà ai suoi 
discepoli e agli altri grandi 
studiosi europei del Seicento 
potrebbe essere riscattato dal 
buon uso, che egli poi fa, del 
tempo rimastogli a disposizio. 

(le, componendo i Dialoghi del-
e nuove scienze, e seguitando 

perciò a contribuire all'avan
zata del sapere. Ma da lui, 
q anche da lui. nasce cosi 
ì\ pernicioso modello dello 
scienziato (e dell'intellettuale, 
in, senso lato), che si separa 
dalle masse, che svolge il suo 
lavoro senza tener conto di 
chi se lo approprierà e a quali 
fini, che rifiuta insomma ogni 
responsabilità civile, sociale, 
politica. Personaggio com
plesso, quindi, il Galileo 
brechtiano, impasto di luce e 
d'ombra, con prevalenza ora 
dell'una ora dell'altra. 

Più che il contrasto, talora 
lacerante, di tali elementi. 
Tino Buazzelli sembra mette
re tuttavia in rilievo la loro 
conciliazione, mediata dallo 
umorismo, che è si un moti
vo importante, ma non esclu
sivo. della poetica di Brecht. 
Scriveva Io stesso drammatur
go. nei Dialoghi dt profughi 
(e Hans Mayer cita la frase 
giusto a proposito del Gali
leo): «Vivere in un paese do
ve non esiste senso dell'umo
rismo è insopportabile, ma an
cora più. insopportabile è vi
vere in un paese dove non se 
ne può fare a meno». Brecht 
si riferiva alla Germania di 
allora, ma la sua osservazione 
ci può illuminare anche su co
se presenti, e nostre. 

Della regia di Bennewitz. 
si apprezzano pure i risvolti 
satirici, oltre a un certo ni
tore dell'insieme, convalidato 
dai costumi e dall'impian
to scenografico ((di Franz 
Havemann. ancìie lui del
la RDT), che segue be 
ne le indicazioni dell'auto 
re: pochi arredi. leggeri, di 
Unte neutre, allusivi senza 
pedanteria ai luoghi dell'azio 
ne o ai temi delle dispute; 
sul fondo campeggia un grò* 
so astrolabio, mentre calano 
di volta in volta altre imma 
gini significative, dalla ripro
duzione Ingigantita d'un dise 
gno di Leonardo allo stemma 
di Papa Barberini. Urbano 
Vili . Ma sotto un più sostan
ziale profilo, plastico e dina
mico. questo Galileo è alquan
to fiacco: quadri come quelli 
del Carnevale, o della vestizio
ne del Pontefice, risultano 
«morti di fronte alla capacità 

evocativa ' di una semplice 
lettura. I tagli sul testo, tra
dotto da Emilio Castellani, 
sono effettuati comunque, in 
generale, con accortezza (sal
ta l'episodio della peste e sal
ta per intero - l'epilogo, con 
l'esodo di Andrea Sarti). I 
coretti, tra un quadro e l'al
tro, vengono lasciati nella lin
gua originale (le musiche so
no, ovviamente, quelle ' di 
Hanns Eisler), ma i relativi 
versi, in italiano, appaiono 
proiettati sul siparietto, e un 
bambino cestito da chierico 
dice le didascalie. 

Tra le debolezze della rap
presentazione, la modestia del 
complesso degli interpreti. 
Alcuni sono discreti: il pic
colo Maurizio Barberio. Mas
simo De Francovich, Delia 
Bartolucci, Mico Cundari, En
rico Poggi. Altri sembrano In
feriori all'Importanza del 
compito (Amos Davoli, che è 
il papa. Marco Messeri, Um
berto Liberati), altri ancora 
appena decenti, o meno. Il 
successo, però, è stato calo
roso • >• 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO. . Tino Buaz

zelli nella parte di, Galileo. 

Accordo tra 

Unitelefilm e 

Cinematografia 

bulgara 
SOFIA. 13. " 

Il regista Ugo Gregoretti è sta
to nei giorni'scorsi a Sofia, ospi
te della direzione della Cinema
tografia bulgara con 1 rappre
sentanti ' della quale, a > nome 
deU'Unitelefilm, ha sottoscritto 
un accordo di coproduzione, 
scambi e collaborazione. L'ac
cordo tra Unitelefilm e la cine
matografia bulgara prevede la 
coproduzione sia di documentari 
politici, sia di film a lungome
traggio e di serie televisive. A 
queste realizzazioni potranno 
partecipare anche altre cinema
tografie di paesi socialisti. 

Durante la sua permanenza a 
Sofia. Gregoretti ha presentato. 
nella sala della Cinecronaca. il 
suo documentario « Contratto » 
(prodotto dairUnitelefilm nel 
1969 sugli avvenimenti dell'au
tunno caldo) che è stato acqui
stato dalla TV bulgara (anche 
l'acquisto di produzioni già rea
lizzate dall'Unitelefiln fa par
te dell'accordo) e che verrà 
messo in onda prossimamente. 

Tavola rotonda 
sulle istituzioni 

musicali a Roma 
Questo pomeriggio, alle ore 

17.30. alla Casa della Cultura 
di Roma (Largo Arenula, 26), 
tavola ìotonda sul tema: «Le 
istituzioni musicali • romane 
(Teatro dell'Opera e Accade
mia di Santa Cecilia)». Vi 
parteciperanno 1 maestri Gof
fredo Petrassi e Boris Pore-
na, il sen. Antonio Mazzarolli, 
il critico Mario Spererai, il 
consigliere comunale Lucio 
Buffa. Presiede il prof. Paolo 
Chiarini, del direttivo della 
Casa della cultura. 

Il fascismo 

di Salò visto 
" »' . ' '. V, '/ 

attraverso 
le sue stesse 

immagini, 
Si chiamerà RS.l. (Repub

blica Sociale Italiana) il film 
che l'Istituto Luce realizzerà 
con materiale esclusivamente 
di repertorio, per la maggior 
parte Inedito. L'iniriatlva è 
stata annunciata ieri mattina, 
nei corso di una conferenza 
stampa, ' dal presidente del
l'Ente gestione cinema, Mario 
Gallo, e da Ernesto G. Laura, 
amministratore unico dell'Isti
tuto Luce. La direzione del 
film è stata affidata ad An
gelo Grimaldi, un giovane re
gista televisivo. Ospite d'ono
re dell'incontro era Frederick 
W. Deakin, storico e scrittore 
inglese, autore, tra l'altro, del
la Storia della Repubblica di 
Salò (edita dieci anni or sono 
da Einaudi) e del recente La 
montagna alta (uscito per 1 
tipi di Feltrinelli), sulla Resi
stenza in Jugoslavia. Deakin 
sarà collaboratore e consulen
te del film. 

L'Istituto Luce possiede un 
ricchissimo archivio sia foto
grafico sia cinematografico. 
Tra gli altri reperti ci sono, 
anche, 1 cinegiornali che il 
Luce filmò e programmò du-
rante la Repubblica di Salò 
(dalla fine del '43 al 23 apri
le '45). 

Non si è trattato, per II Lu
ce. solo di una eredità, ma di 
un lungo puntiglioso lavoro di 
ricerca e di recupero. Nono
stante l'esistenza di questo co
spicuo bagaglio, per il film 
sulla Repubblica Sociale Ita
liana le ricerche sono state e 
saranno estese ad altre cine
teche e archivi italiani e stra
nieri; soprattutto per quanto 
riguarda la Resistenza e l'atti
vità partigiana, cioè l'altra e 
decisiva faccia della medaglia. 

Deakin ha detto ieri di con
siderare quella trista esperien
za. che va sotto II nome di Re
pubblica di Salò, «un ciclo 
chiuso, una storia terminata ». 
E ha aggiunto che. a proposito 
del suo libro sull'argomento. 
egli fu criticato «per aver 
raccontato la storia di un'elite 
e per non aver messo In evi
denza gli scioperi, le manife
stazioni di lotta e di protesta 
che si svolsero In quel perio
do. TI film — ha proseguito 
Deakin — fornirà l'occasione 
di mostrare momenti della vi
ta degli Italiani in quegli anni. 
Sono Immagini — ha aggiun
to—di una vera e propria 
tragedia popolare ». • • 

Comunque, sia lo scrittore. 
sia il regista hanno voluto sot
tolineare che RS.I. sarà im
prontato a «obiettività il che 
non significa imparzialità ». 

«SI tratta — ha detto An
gelo Grimaldi — di fare un 
lavoro scientifico e non lette
rario. Non ci saranno, quindi. 
testimonianze, rese oggi da 
protagonisti di quel periodo, e 
anche II commento sarà ridot
to al minimo. Dove non sarà 
possibile attingere a materiale 
cinematografico, si ricorrerà a 
quello fotografico Gireremo 
solo qualche raccordo». 

A chi è destinato questo 
film? Ci si augura, da parte 
dei realizzatori, la più larga 
diffusione, poiché suo scopo è 
quello di rappresentare la scia
gurata conclusione della para
bola fascista, usando il lin
guaggio del fatti, delle imma
gini testuali. Sarà, però, pen
siamo. necessario operare con 
molto discernimento, perché 
quelle Immagini sono già «di 
parte», sono nate deformate 
nel momento stesso in cui 
l'operatore le inquadrò. A que
sto si cercherà di ovviare, tra 
l'altro, utilizzando tutto quel 
materiale che « non entrò » al
lora nei cinegiornali, che fu. 
cioè, «tagliato» al momento 
del montaggio e che è perciò, 
inedito. 

n film sarà pronto 11 pros
simo armo e verrà distribuito 
non solo in Italia, ma nel mon
do. attraverso tutti 1 canali 
distributivi che sarà possibile 
trovare. « n Luce non ha scopi 
di lucro — ha detto Laura — 
ci basta rientrare nelle spese, 
quello che ci prefiggiamo è il 
fine culturale». In questo pe
riodo di fioritura di film su 
Mussolini più o meno roman
zati, un richiamo documenta
rio a quel nefando e orribile 
aspetto della storia italiana 
può esaere utile e Istruttivo 
per i giovani e anche per 1 
meno giovani. 

m. ac. 

' I e r i a l San Carlo 

DOPO L ASINO F EIA EIA EIA ALALA 

Wftoimco ov 
a cura di Oreste DeJ Buono e Lietta TOT 
nabuonl. Una critica spregiudicata e fé 
roce delle malefatte piccole è grandi del 
fascismo nei disegni e nei testi del più 
diffuso periodico satirico antifascista che 
scatenò le ire di Mussolini e dei gerarchi. 
Oltre 290 pegine illustrate de centinaia di disegni in bianco • 
nero e tavole fuori testo a colori, formato 220x310, lire 7.000 

Feltrinelli 
novità m tutte le librerie 

Nuovi contrasti 
alla prima replica 
della «Turandot » 

L'opera pucciniana ha avuto per interprete Amy 
Stillarti, la cantante contestata la sera della 
inaugurazione della stagione lirica napoletana 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI, 13 

- Amy Shuard, la Turandot 
contestata sabato ' sera alla 
apertura della stagione lirica 
del San Carlo, si è rlpresen-
tata questa sera sul palcosce
nico, sospintavi dal direttore 
artistico Razzi e dal direttore 
d'orchestra Previtali; ma ha 
dovuto concedere il bis ai 
suoi disistima tori, che, al se
condo atto, l'hanno nuovamen
te fischiata. La reazione del 
pubblico si è avuta alla scena 
degli « enigmi », che la can
tante inglese aveva affronta
to, per la verità. In condizio
ni vocali migliori di quelle 
della clamorosa « prima » di 
sabato e rincuorata da un fat
to: « l'esordio » — che è sen
z'altro il momento più impe
gnativo e difficile per 11 so
prano chiamato a interpreta
re l'opera pucciniana — era 
passato liscio, persino con 
qualche timido applauso. Tut
to lasciava immaginare, dun
que, che la prova sarebbe sci
volata senza che si ripetesse
ro le intemperanze di quat
tro giorni fa, ma a metà del
l'atto ecco i primi mormorii, 
poi qualche fischio, Infine un 
rumoreggiare Insistente. 

Diversamente, però, da quan
to si era verificato sabato se
ra, la signora Shuard ha pro
seguito fino alla fine; il mae
stro Previtali si è rifiutato 
di prendere In considerazione 
l'eventualità di sospendere la 
i 

esecuzione e quando è calato 
il sipario la cantante si è di
retta, con disinvoltura, nel ca
merino rifiutando di essere 
intervistata dai cronisti (tra 1 
quali alcuni giornalisti ingle
si) che erano ad attenderla 
dietro il proscenio. 
• La decisione di far ripre
sentare alla ribalta la Shuard 
era stata presa, concordemen
te, da Razzi e Previtali dopo 
le polemiche dei giorni scorsi, 
contraddicendo, entrambi, le 
prese di posizione e le minac
ce di dimissioni annunciate 
dopo il fiasco della « prima ». 
Si temeva, certo, che la oon-

• testazione potesse nuovamen
te verificarsi, ma si confidava 
sul tipo di pubblico del tur
no B (spettacolo con inizio 
alle ore 18). composto essen
zialmente da vecchi abbonati, 
anziane signore, un pubblico 
considerato insomma « mode
rato». Comunque erano state 
prese dal sovrintendente del
le precauzioni: oltre alla pre
senza nella sala di poliziotti 
in divisa e in borghese, un 
cartello all'Ingresso avvertiva 
che 11 teatro era ormai pie
no e i posti di loggione « esau
riti». Al contrarlo, stasera 11 
loggione si presentava piutto
sto vuoto; quindi 11 disegno 
di tenere lontano dal teatro 
il pubblico più esigente e « pe
ricoloso» è riuscito, ma la 
contestazione è avvenuta 
egualmente. 

s. r. 

Rai yT/ 

oggi vedremo 
LA PORTA SBAGLIATA 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda commedia della trilogia 
dedicata a Natalia Ginzburg. La porta sbagliata è l'emble
matico titolo di questo testo che ci presenta Angelica, una 
donna egoista e nevrotica, capace di seminare solo infelicità 
Intorno a sé. Il marito, Stefano, è consapevole del difetti della 
moglie che però ama di un affetto cieco e fedele: preferisce. 
appunto, aver «sbagliato porta» piuttosto che fare a meno 
della sua compagna. Nella casa regnano la confusione e il 
disordine: c'è un continuo via-vai di amici e conoscenti che 
discutono sugli argomenti più assurdi, alimentando cosi la 
grottesca atmosfera che aleggia nell'appartamento e che testi
monia l'Incalzare della nevrosi collettiva. 

RISCHIATUTTO(2°, ore 21,30) 
Il < campione » del momento, Angelo Cillo, resta tale nono

stante li singolare epilogo della trasmissione della scorsa set
timana, durante la quale il Cillo rimase a quota zero, mentre 
1 due sfidanti viaggiavano addirittura in passivo. Cillo incon
tra stasera un medico genovese. Luigi Pastori, e un giovane 
studente senese. Maurizio Pizzichini. Il primo si presenta per 
la musica sinfonica dell'ottocento e del novecento, il secondo 
è un esperto dell'atletica leggera maschile dal 1920 al 1964. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
La settima puntata del programma settimanale di lette

re ed arti è dedicata all'architetto brasiliano Oscar Niemeyer, 
molto noto anche In Europa per aver realizzato, tra il '56 e il 
'60 Insieme con Costa, la nuova capitale del Brasile, Brasilia, 
considerata oggi un notevole saggio di rivoluzione architetto-
nico-urbanistica. Dal punto di vista del rapporto artista-
potere politico che costituisce il tema di fondo di questo 
ciclo, la figura dell'architetto brasiliano ha un interesse par
ticolare: iscritto e militante, sin da giovanissimo, nel partito 
comunista. Oscar Niemeyer (Premio Stalin per l'architettura) 
è un genio «aristocratico» nel suo campo e gli aspetti della 
sua ricerca sono rivolti all'esasperazione della tecnologia. Nie
meyer è stato spesso accusato di aver realizzato edifici di rap
presentanza e case per i ricchi, trascurando 1 quartieri po
polari. 

programmi 
TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola
stiche 

1240 Sapere 
«Il petrolio» 

13,00 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14.00 Cronache italiano 
15.00 Trasmissioni scola-

stiche 
17410 II giro del mondo In 

80 glomi 
17,30 Telegiornale 
17/15 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19.15 Turno C 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
21 fio Tribuna sindacale 

Incontro - conferen
za stampa con la 
CGIL 

21.30 La porta sbagliata 
di Natalia Ginzburg 

2245 Quindici minuti con 
gli Showmen 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Disegni animati 
21,30 Rischiatutto 
22.45 L'Approdo 

« Oscar Niemeyer a 

15,55» 
Ha ca* 
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